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Energia & ambiente
Supplemento al n. 3/90 di EOS

Rivista trimestrale dell’associazione culturale
perla salvaguardia ambientale della Valle dei Laghi

RRSSAAAOARLA VIA DEL SOLE
I LIMITI

DELLO SVILUPPO
« Peroltre quattro quinti degli uomini

nati dopola seconda guerra mondiale,
la vita sembraesserestata segnata da
un progresso economico ininterrotto;
dalla metà diquesto secoloil prodotto
economico globale è pressoché quintu-
plicato. In media, lo sviluppo economi-
codi ciascuno degli ultimi quattro de-
cenniha superato quello registrato dal-
l'inizio della civiltà al 1950.

Anche la produzione alimentare è
cresciutaaritmi da record: (...) Nessun
altra generazione aveva mai assistito
adun progresso simile.

Tali conquiste, che sembrerebbero
degnedi approvazionee di plauso,pa-
iono invece illusorie, comese avessero
travalicatoilimiti del progresso. ll si-
‘stemadi contabilità nazionale usato per
misurare il progresso economico inclu-
deil deprezzamento degli impianti e dei
macchinari, ma non la distruzione del
capitale naturale. In questi ultimi cin-
‘quant’anni il pianeta ha perso circa un
quinto del terreno coltivabile, un quinto
delle foreste tropicali e decinedi miglia-
ia di specie animali e vegetali.
Nello stesso periodo, il livello di ani-

ride carbonica è aumentato del 13%,
preparandoil terreno ad estati sempre
più torride. Lo strato protettivo di ozono
nella stratosfera si è ridotto del 2% su
tuttoil globo. La morte dei laghie delle
foreste va ormaidi pari passo con la
industrializzazione(...).

Nel corsodi tutta la nostra vita gli

(Continua a pag. 2)

"L'Umanità sta portando avan-
ti un esperimento per quantori-
guarda l'atmosfera terrestre che
è paragonabile solo ad una guer-
ra nucleare".
Queste parole si trovano nel

documento conclusivo del con-
gressodi Toronto "The changing
athmosphere" (l'atmosfera che
cambia) tenutosi allla fine del
giugno 1988, con la partecipa-
zionedeipiù noti scenziatilivel-
lo mondiale.

Unachiara denunciadei rischi
della "via energetica dura" porta-
ta avanti in queste ultime decine
di anni.
Una presa di coscienza uffi-

ciale in supporto al nuovo modo
di pensare che, pur fati-
cosamente, va facendosi strada
in questi anni, secondocui il ne-
micononè più da ricercarealdi
là dei propri confini territoriali o al
di fuori delle proprie alleanze, ma
nell'uomoconla sua capacità di
autodistruggersi.
Hiroshima e Chernobylne so-

no due simboli eloquenti.
Ora quindi si tratta di avere

l'umiltà di riconosceregli errori
fatti, il fallimento della mentalità

consumistica dell'era dell’usa e
getta, e di trovare il coraggio di
un cambio di mentalità.

Una nuovaeradi liberazione e
riconciliazione dell'uomoe della
natura, l'Era Solare, è alle porte,
purchè lo vogliamo.
Ed in questo sensola via del

sole propone un modello disvi-
luppo capacedi ripristinare l’e-
quilibrio ecologico e di creare un
rapporto sociale corretto, in par-
ticolare tra Nord e Sud del mon-
do.
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ESTEEE(Ateo)
Enrico Turrini è ancheautore del saggio informativo "La via del Sole” dove vengono chiaramente

espressisia i limiti dell’ attuale tecnologia di produzione energetica: la "via dura", sia i vantaggidella via
delSole la "via dolce”, propugnata da Eurosolar.

Nelsuo libro Turrini ci esprime chiaramente comela via del Sole sia innanzitutto un nuovo mododi
pensare, una scelta che deve maturarein ogniunodi noi. È un camminodi liberazione dell'uomo che
lo porta adesserenon più dominatore della natura, ma parte integrante di essa, non più concorrente
congli altri uomini, ma costruttoredi legamidi collaborazione e condivisione, impegnatoa realizzare
una democrazia vera, capace di superarel'egoismodegli interessi individuali o di gruppo in direzione
di una solidarietà universale.
Questiprincipi etici acquistano un significato ed una portata ancora maggiore proseguendo nella

lettura dell'attenta analisi che l'autorefa riguardoal problema energetico mondiale.
Le sue considerazioni infatti non si fermano alsolo aspetto tecnico, ma, giustamente, denunciano le

relazioni tra Energia e Potere ricordando comesia inscindibile il legametra energiaevita, cioò comeilcontrollo dell’ energia significhi il controllo deicittadini, e come spesso la classe politica operi scelte
energetiche in virtù di quest'ultimo legame dimenticando le reali opportunità tecnologiche 0, peggio
‘ancora,i reali bisogni della gente.

(limiti dello sviluppo
continua dalla prima)

interessi economici hanno modellato
quelli ambientali, alterando spesso le
risorsee gli equilibri naturali...). Oggi
negli anni 90, sta iniziando una sorta di
capovolgimento dei fronti: i trend am-
bientali stanno cominciando a forgiare
quelli economici.»
Questo brano, tratto dal capitolo |

limiti dello sviluppo, di "State of the
Wordl-1990", è la presentazionemiglio-
re degli incontri che Eos, col patrocinio
del Comunedi Calavino e grazie alla
sensibilità della Cassa Rurale di Cala
vino, propone nelrinnovato Teatro Pa
rocchiale.|relatori, d'eccezione, ed i temi, di
strettissima attualità, fannodiquesti in
contri un momento importante di
‘approfondimento e discussione. Ognu-
no di noiha il dovere di essere in
formato e di parteciparealle decisioni
che riguardano il futurodi tutti, la re
sponsabilità di consegnare un mondo
migliore alle prossime generazioni.

Il presidente

Eurosolar
Una Associazione
per la promozione
dell’ ERA SOLARE
Questa Associazione viene fondata

in Germania nel 1988 ad opera di un
gruppo di scienziati, poitici, economisti,
uomini di cultura con lo scopa di favorire
l'abbandonodi una “produzione” ener-
getica derivante da combustibili fossiliedallo sfruttamento del nucieare in fa-
vore di un approvvigionamento energe-
tico ecologicamente e socialmente
compatibile.

| problemi di questa riconversione
energetica sono, secondo Eurosolar,
problemi esclusivamente politici, "dato
che nonvi sono dubbi sulla fattibilità
tecnica ed economica dell’ altemativa”.
L'impegno dei membri di questa As

sociazione ha anche permessodifor
mulare un Memorandum quale piatta-
forma per una "Convenzione Interna-
zionale per la protezione dell' Atmoste-
ra”, dove vienesuggerito un catalogodi
doveri, scelti a seconda della nazione
considerata.

=ngiIECHIÈ IL RELATORE

Enrico Turrini nasceaTesero
nel 1938 e dopo la laureain inge-
gnerla elettrotecnica (1962) si
specializza sul sistemi di sicu-
rezza e controllo del reattori nu-
cleari presso ll CNEN.

Attualmente la suaattività è
svolta presso l'Ufficio Europeo
dei Brevetti quale presidente del-
la "Camera dei Ricorsidi Fisica'
ultima istanzaperil placet defini-
tivo perle invenzioni presentate
In Europa.

Il suoImpegno discienziato e
uomodicultura lo ha portato ad
essere, nel 1988, uno del soci
fondatori e membro del Con:
glio di Presidenza dell'Associ:
zione Internazionale EUROSO-
LAR,ll cui compito Istituzionale
è difissare degli obiettivi ecolo-
gicie sociali che possano esse-
re raggiuntiutilizzando tecnolo-
gie solari differenziate; cioè pro-
muovere l' nizio dell'Era Si
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Gli inquinanti contenuti in queste
piogge danneggiano la vegetazio-
ne, distruggono monumenti e infili-
scono sulla salute dell'uomoe l'e-
quilibrio degli ecosistemi.

L'acquadelle piogge non è mai
pura: essa contiene svariate so-
stanze che, presentiin sospensione
nell'atmosfera, si disciolgono nelle
gocce quando queste si formanoo
precipitano a terra. A seconda della
natura chimica di tali sostanze le

acque possono subire processi di
acidificazione0di alcalinizzazionell fenomeno di gran lungaprevalen-
te è però il primo: in particolare,
l'anidride solforosa (SO2) che nell'a-
tia si ossida ad anidride solforica
(SO3), gli ossidi di azoto (NO, NO2)el'anidride carbonica (CO2) reagi-
scono con l’acqua formando rispet-
tivamente acido solforico, nitrico e
carbonico e acidificando così le

piogge

Inrealtà i gas sopra ricordati sono
presenti nell'atmosfera per cause
naturali- prodotti dagli incendi, dalle
eruzioni vulcaniche, dai processi di
degradazione microbica di sostan-
ze organiche, dalla respirazione di
piante e animali in quantità tale da
rendere debolmente acide(pH 5,6)
non solo le acque di precipitazione,
maancheneve, rugiada, nebbia e
depositi secchi. È però soloapartiredalla rivoluzione industriale, e con
netta accentuazione negli ultimi de-
cenni, che le quantità di anidride
solforosa, ossidi di azotoe anidride
carbonica riversate nell'aria sono
aumentate a dismisura (anche se
negli ultimissimi anni è in atto un
calo dell'anidride solforosain alcuni
paesi) come effetto del crescente
consumodi combustibili fossili. Ciò
ha portato a un incremento della
acidità delle pioggecon punte mas-

[
Sime registrate di pH 1,7 perla neve

Effetti ambientali delle piogge acide
caduta nel 1979 sulla Virginia occi-
dentale e di pH 2,5 per la nebbia
calata nello stesso inverno sulla
Scozia

Le nazioni più colpite dal fenome-
nosonoquelle sulle quali, per effet-
todeiventi dominanti, si scaricano
le nubi acide prodotte anche in altri

paesì; è per questo motivo che il

problemaè particolarmente grave e
sentito in Canadae, per l'Europa,
nella Germania occidentale, in Sve-
zia e Norvegia. In questi ultimi due
paesi le piogge acide hanno dan-
neggiato in modo particolare miglia-
ia di laghi in cui l'abbassamentodel
pH da 6-7 a 4-5 ha provocato la
riduzione 0 la scomparsadi nume-
rose specie animalie vegetali. Nella
Germania occidentale ben 560etta-
ri di boschie foreste, pari al 7,7 per
centodella superficie boschiva tota-
le, distribuiti in particolare in Bavie-
ra, Franconia e Giura meridionale,
sonostati distrutti o gravemente
compromessi dalle piogge acide.

Quantoall'Italiail problemanon é
certo irrilevantedati livelli di emis-
sione solforosa che pongonoil no-
stro paese, conla produzione di
2.200.000 tonnellate all'anno, al se-
condoposto nell'Europa occidenta-
le dopo la GranBretagna; in partico
lare, Milano é al secondo posto nella
graduatoria dellecittà europee, do-
po Atene, e la pianura Padana figu-
ra tra le aree con produzionedi ani-
dride solforosa superiore alle
200.000 tonnellate all'anno.

L'Italia, tra l'altro, é la responsabi-
le prevalente dell'acidità delle pro-
prie piogge. Lacollocazione geo
grafica della nostra penisola, sepa-
rata dagli altri paesi dalla catena
alpina e dai mari, e la direzione dei
venti dominanti sono tali da conte
nere la quantità di inquinanti in en-

trataein uscita verso altri paesi
Le informazioni relativealle piog-

ge acide in Italia sono ancora molto
limitate per la scarsità delle ricerche
condottee per la consueta mancan-
za di coordinamento. È accertato
comunque che dal 1960 a oggi ilpH
delle precipitazioni è andato grada-
tamente abbassandosi:in val Pada-
naè arrivato a valori medidi 4,2-4,7;
in particolare, in una vasta area
compresatra i laghi Maggioree di
Comoi valori medi annui sono scesi
a 4,2-4,4. A Milano nel gennaio
1983è caduta unapioggia che ave-
va l'acidità di un buon aceto (pH
3,6).

Tratto da: Effetti ambientali delle piog-
geacide, di Claudia Sorlini, pubblica-

to su Le Scienze-Quaderni, n. 40ereCHI È IL RELATORE

Filippo Bussotti é ricercato-
represso l'istituto di Botanica
della Facoltà di Scienze Agra-
rie e forestali dell'Università
diFirenze.

Siè laureato nel 1978 con
una tesi sull’inquinamento
chimico delle pinete del litora-
le toscano;ha pol collaborato
con la cattedra di botanica
forestale conducendo ricer-
che sui danni provocatial pa-
trimonio forestale dagli agenti
chimici. È stato tra i primi ad
interessarsidel problema del-
le pioggeacide, inizialmente
nei boschi toscaniepoiesten-
dendole ricerche în vari Re-
gioni italiane, fra cui Il Trenti-
no. Ha pubblicato articolieli-
bri sull'argomentodelle piog-
geacide;ha tenuto conferen-
zein Italia ed all’estero._ec_rore
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Via Nazionale, 71 - 38070 PADERSNONE TN

con il patrocinio del COMUNE DI CALAVINO

organizza 2 incontri presso Il

Teatro di Calavino

É ENRICO TURRINI cà
Scienziato presso l’uff. Europeo Brevetti di Monaco

Membro del Consiglio di Presidenza dell’Assoc. EUROSOLAR
parlerà sul tema:

ENERGIA E FUTURO
* La pericolosità delle scelte energetiche italiane

e La situazione del Golfo e la crisi energetica e Le possibili alternative

\_ Sabato 1 dicembre 1990 ore 20.30_/
È FILIPPO BUSSOTTI D

Ricercatore dell'Istituto di Botanica della Facoltà
di Scienze Forestali di Firenze parlerà sul tema:

LE PIOGGE ACIDE
* le cause e Gli effetti ambientali

e Il deperimento del Bosco in Italia e in Europa
Con proiezione di diapositive di notevole interesse scientifico

\_Venerdì 7 dicembre 1990 ore 20.30_/
(ga) CASSA RURALE>. DI CALAVINO }


